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Fabrizio Prevedello (Verde). Un atto

di fede

Alla Galleria Cardelli & Fontana c’è una mostra di Fabrizio Prevedello, si intitola Verde. E’ curata da

Ilaria Mariotti e in catalogo – un bel catalogo con una copertina che mi ricorda le edizioni Einaudi degli

anni Ottanta- c’è un testo di Luca Bertolo, amico e compagno di studio. La mostra dovrete vederla e in

questo articolo non troverete nessun conforto critico, né alcuno stralcio che vi possa condensare un

qualche menomato concetto estetico. Nella sala di destra, superati i tre gradini, nella parete subito

incombente al vostro fianco troverete tre bassorilievi.
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Sono tre piante di noce che Prevedello ha incontrato per le sue camminate in cava, negli alpeggi sopra la

sua casa di Seravezza, in cui la natura verde tinge e ricopre la montagna senza discontinuità e con un

senso di pace che allontana quel colore dalla percezione cromatica e lo avvicina ad una condizione

dell’animo. Cosa esiste in quest’opera di tanto potente da renderla un’opera d’arte? All’aspetto questi

tre bassorilievi sono incassati nel muro con perizia; i contorni della pietra sono aderenti al buco

dell’incasso e nessuna imperfezione o crepa ne compromette l’osservazione. Assomigliano a quelle

formelle che ancora e con sempre maggiore difficoltà possiamo incontrare in qualche percorso di

montagna; piccoli gesti che qualcuno ha messo nella roccia, nel terrapieno di qualche campo terrazzato

– forse una vigna -, che ha ordinato con cura al fianco di una cappella votiva sul ciglio della strada. C’è

un indiscutibile senso di armonia nell’immaginare un uomo che, sacca in spalla, sale la montagna e

depone un manufatto nella pietra. C’è anche una poesia che non è da tutti ricordare nella scelta del

posto perfetto. Quando si trovano le nicchie nelle quali ci sono Madonne, santi del paese o della regione,

immagini votive conosciute a chiunque abbia fede nel pregare, si è solitamente in piccoli paesi di

montagna, per i quali la chiesa dista alcuni chilometri e non è sempre facile da raggiungere, oppure su

piccoli bricchi sui quali il curato non ha accesso se non una volta ogni quattro, cinque mesi. Per le strade

del Nord-Est, nelle quali i partigiani si davano alla macchia, alcune cappellette votive sono venute su

alla buona, con cemento impastato velocemente tra i giunchi di un fosso per ricordare un crimine

efferato, per dare pace e purezza alla terra che ha sentito scorrere sangue di ragazzo. Così, quando si

incontrano ancora quei bassorilievi per vie che hanno il privilegio di non essere ancora state assaltate e

svuotate della loro forza, è facile capire perché quell’uomo, anni prima, ha deciso di lavorare nella terra

per metterceli. La luce del sole che va contro il minerale della formella, le piante che tutte intorno

buttano la loro ombra, che poi non è altro che una luce diversa da quella del sistema solare, l’ansa della

strada che dopo chilometri di pendenza regolare fa uno scarto, improvviso. Il suono delle api o del tasso

che rinfagotta la sua tana di ovatta e piccole castagne di bosco. La scelta del posto ha quasi più

importanza della raffigurazione, perché il compimento vero del gesto sembra essere il gesto in sé e non

tanto la sua protesi materiale. Immagino l’uomo, ricurvo, che sposta due mattoni, che alloca con amore

la sua pietra nella pietra, che la stucca con zelo. Quando sono entrato in galleria e ho visto quei tre

piccoli esemplari, promesse di felicità, non ho pensato a cosa rappresentassero nella loro semplice

forma. E’ vero che in quel momento ho visto Fabrizio Prevedello salire per le strade che torniano il

Corchia e vedere quei noci; mettersi con un quaderno a riprendere le foglie e i rami e poi nel suo studio

pieno di luce, di una luce esemplare e viva, che cambia ogni ora come una persona, con la velocità di un

bambino, scolpire quelle pietre e dare loro una forma. E’ una altissima povertà che obbliga l’uomo a

tornare sui passi di altri uomini e chinarsi per osservare nel piccolo e nel piccolissimo il loro operato,

che si è spento nelle cose del mondo. Che lo costringe a portarsi a casa il senso di quella luce e di quella

strada che cinge un alpeggio e che, quasi mediante una leva interiore smottante, lo tiene seduto al suo

tavolo a scolpire, tratto a tratto. L’esercizio spirituale cui Fabrizio Prevedello ha sottoposto il proprio

animo con i tre bassorilievi è paragonabile a quello che i monaci ogni giorno approntano nelle loro celle

e poi per le stanze del monastero, rispettando la Regola. Questo è un severissimo quanto liberatorio

modo di fare fede a una propria volontà interiore, che pulsa e che dobbiamo riconoscere se vogliamo

rimanere in vita e avere ancora gli occhi per vedere la stessa luce che, illuminando quell’angolo di terra,

irradia anche tutto il nostro corpo. Fabrizio Prevedello ha ripercorso a ogni impercettibile colpo di

scalpello un gesto che lastrica un suo percorso interiore e gli occhi con i quali io osservo quei bassorilievi

non sono per nulla attenti alla sostanza dell’oggetto ritratto, al noce o ad un altro albero, questi sono

elementi cari a lui e custoditi nel suo cuore, ma vedono questa sua preghiera non liturgica, fluida,

essenziale. Ha davvero poca importanza indagare con superficialità il valore delle tre formelle,

soffermarsi sul crinale scivoloso se siano o meno da considerarsi opere al pari di tutto il resto. Quello che

pesa è il contrappunto mai svelato che queste hanno nell’intendere le cose della vita di Prevedello. Sono

un gesto maieutico che ha aiutato a tirare fuori tutto il resto, quello che potrete (e dovrete) vedere nelle

altre opere.
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Molti anni fa Cesare Pavese in una sua lettera rispose ad un impertinente lettore. Non sono più in grado

di ritrovare il brano nel suo diario, mi scuserà colui il quale, più preciso di me, avrà di fronte la pagina

corretta. Cito a memoria,

«Egli pensa che scrivere codesto diario di pensieri sia semplice e che tutto fuoriesca con la gioia dei

giorni migliori. Egli non pensa che fatica e che pena portano queste pagine e che fatica ogni giorno nel

mettersi lì a scrivere. Egli non pensa che questo sia una necessità e una fatica, un esercizio che tempra i

nervi.»

Noce è un esercizio spirituale che tempra i nervi dell’artista e che tiene accesa la sempre flebile

fiamma, la speranza di continuare a vedere e riconoscere la luce sopra all’alpeggio colorato del verde

che non dimenticherai.

Questo articolo è stato pubblicato in Estetica e contrassegnato come alpeggio, Arte, atto

creativo, bassorilievo, contadino, creatività, Fede, Madonna, monaci, montagna, partigiano,

Regola benedettina, scultura, Verde da Fortunato Ceccarini . Aggiungi il permalink

[http://www.ppbb.it/conoscenza/fabrizio-prevedello-verde-un-atto-di-fede] ai segnalibri.

Fabrizio Prevedello. Noce di Campanice, 2012.—

Fabrizio Prevedello. Noce 128, 2012—
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